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NEWSLETTER  N. 3  

Data 23/03/2015 

 

 

FORMAZIONE                                                                                                                         

SONO APERTE LE ISCRIZIONI AI SEGUENTI CORSI: 

 

CORSO PER DATORI DI LAVORO/RSPP    CORSO PER LAVORATORI    CORSO PER RLS 
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IN QUESTO NUMERO 

PARLIAMO DI: 

 

MUD2015: obbligo di invio entro 

il 30 aprile 2015. 

 

TRATTORISTI: proroga al 31 

dicembre 2015 dei corsi di 

abilitazione. 

 

DIVISA DI LAVORO: precisazioni 

sulla retribuzione. 

TRATTORISTI: Con il decreto 

Milleproroghe approvato lo 

scorso 26 febbraio, è stato 

prorogato il termine ultimo di 

partecipazione ai corsi di 

abilitazione per l’utilizzo di 

macchine agricole al 31 dicembre 

2015. Questo per coloro che 

entro tale data non potranno 

dimostrare di possedere almeno 

due anni di esperienza nell’utilizzo 

di queste attrezzature. 

Infatti, chi potrà dimostrare 

tramite autocertificazione, di 

possedere almeno due anni di 

esperienza, anche non 

continuativa, al 31 dicembre 2015, 

dovrà effettuare un corso di 4 ore 

entro il 13 marzo 2017. 

Coloro che, al contrario, non 

potranno dimostrare tale 

esperienza, dovranno partecipare 

ad un corso di 8 ore entro il 31 

dicembre 2015. 

 

 

 
 

MUD 2015: Il MUD (Modello Unico Dichiarazione Ambientale) avrebbe dovuto essere 

sostituito dal SISTRI, invece, anche quest’anno sarà necessario compilarlo. Il nuovo modello 

unico di dichiarazione ambientale introduce tra le altre novità una descrizione più analitica su 

stato fisico e destinazione finale dei rifiuti. 

Nel MUD 2015 dovrà essere indicata da parte del produttore della quantità di rifiuto in 

giacenza al 31 dicembre 2014, distinguendo i rifiuti tenuti in deposito temporaneo in attesa di 

essere avviati a recupero da quelli in attesa di essere inviati a smaltimento. La novità interessa 

sia la comunicazione ordinaria che quella semplificata. Per il resto la modulistica MUD 2015, 

approvata con il l D.P.C.M. 17 dicembre 2014, non presenta sostanziali differenze rispetto a 

quella dello scorso anno per quanto riguarda i termini di modalità di presentazione, diritti di 

segreteria e soggetti obbligati. 

Il MUD 2015 è suddiviso in sei comunicazioni: 

 rifiuti; 

 veicoli fuori uso; 

 imballaggi; 

 RAEE; 

 rifiuti urbani; 

 AEE. 

E’ possibile inviare la Comunicazione semplificata nei seguenti casi: 

 produttori iniziali che nella propria unità locale producono non più di 7 rifiuti; 

 produttori iniziali che nella propria unità locale per ogni rifiuto utilizzano non più di 3 

trasportatori e non più di 3 destinatari finali. 

Il MUD 2015 dovrà essere compilato (con riferimento ai dati dell’anno 2014), utilizzando il 

software messo a disposizione da Unioncamere o da altri software che rispettino i tracciati 

record stabiliti dal decreto ed inviato entro il 30 aprile 2015. La Comunicazione ordinaria 

dovrà essere trasmessa alla Camera di Commercio per via telematica, esclusivamente tramite il 

sito. Per la Comunicazione semplificata è invece ancora possibile inviare il MUD 2015 tramite 

posta su modulistica cartacea. 

 

 DIVISA DI LAVORO:  La Corte di Cassazione ha dato precisazioni circa il trattamento 

economico relativo al tempo utilizzato dai lavoratori per indossare le divise e gli 

indumenti di lavoro. La Suprema corte ha precisato che: 

– se il lavoratore ha la facoltà di scegliere il tempo ed il luogo (anche presso il proprio 

domicilio) per indossare gli indumenti di lavoro, l’attività di vestizione/svestizione 

rientra negli atti di diligenza preparatoria e, quindi, il tempo necessario non deve essere 

retribuito; 

– se, invece, tali operazioni sono eterodirette dal datore di lavoro che ne disciplina il 

tempo ed il luogo di esecuzione, le stesse rientrano a pieno titolo nell’orario di lavoro 

effettivo e come tale il tempo necessario deve essere retribuito. 

Quindi: se il tempo per indossare l’abito da lavoro è eterodiretto ed il datore di lavoro 

ne stabilisce “tempo e luogo”, va retribuito, mentre non è retribuito quando il 

lavoratore può scegliere a proprio piacimento tempo e luogo ove indossare gli 

indumenti da lavoro. 

 


